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Lesegno – Ceva 
 

Nuova Stazione Elettrica a 132 kV “Lesegno” da inserire sull’esistente linea  
a 132 kV T.730 "Rivacciaio – Mondovì" e nuovo elettrodotto 

aereo a 132 kV T.731 “Lesegno – Ceva” 
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1 PREMESSA 

TERNA, nell'ambito dei suoi compiti istituzionali e del vigente Piano di Sviluppo della Rete di 

Trasmissione Nazionale (RTN), approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico, intende 

realizzare per tramite della Società Terna Rete Italia S.p.A. (Società del Gruppo TERNA costituita 

con atto del Notaio Luca Troili Reg.18372/8920 del 23/02/2012), una nuova stazione elettrica (SE) 

132 kV da inserire in entra - esce sulla linea 132 kV "Rivacciaio - Mondovì", previa realizzazione di 

un nuovo elettrodotto aereo 132 kV tra la suddetta SE e la cabina primaria (CP) di Ceva. 

L'opera di cui trattasi è inserita all'interno del quadro degli interventi per le connessione alla RTN; 

nello specifico, la richiesta di connessione è stata avanzata dalla società Rivacciaio SpA. 

 

La presente relazione tecnica focalizza i diversi aspetti normativi di prevenzione incendi, stabilendo 

le distanze di sicurezza tra i recettori sensibili secondo le vigenti norme di prevenzione incendi e 

l’elettrodotto in progetto.  

Il seguente progetto è stato redatto rispettando la Circolare del Ministero dell’Interno Area Rischi 

Industriali DCPREV 0007075 del 27/04/2010. 
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2 UBICAZIONE E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

I Comuni interessati dall'opera sono Ceva, Lesegno e San Michele Mondovì, ubicati nella provincia 

di Cuneo all'interno della regione Piemonte. 

 

L'elettrodotto in progetto: 

 si diparte dalla CP di Ceva, sita nel comune di Ceva, e termina alla nuova SE 132 kV di 

Lesegno, sita nel comune di Lesegno; 

 ha una lunghezza planimetrica pari a circa 6,5 km, di cui 2,2 km nel Comune di Ceva e 4,3 km 

nel Comune di Lesegno;  

 comporta la realizzazione di 23 nuovi sostegni, di cui il sostegno 000N all'interno della CP di 

Ceva e i sostegni 997N, 998N e 999N all'interno della SE 132 kV di Lesegno. 

 

Con riferimento alla corografia allegato al progetto in essere (Doc. n. DE23731NNBAX00001), il 

nuovo collegamento aereo in progetto si sviluppa dalla CP di Ceva in direzione Nord-Ovest, 

seguendo l'unico corridoio disponibile delimitato dagli edifici residenziali esistenti e l'elettrodotto 132 

kV T.704 “Ceva - Carrù”; 

Dal sostegno p. 001N al p.011N, al fine di ridurre l'impatto sul territorio, il tracciato in progetto è 

grossomodo parallelo agli elettrodotti 66 kV RFI “Ceva - Fossano” e 15 kV MT di Enel Distribuzione 

SpA, percorrendo: 

- dal sostegno p.001N al p.008N un'area agricola pressoché pianeggiante; 

- dal sostegno p.008N al p.011N una zona boschiva, in cui si denota un innalzamento della quota 

altimetrica del terreno, in media, di circa 50-60 m. 

In corrispondenza del sostegno p.011N, il percorso devia verso Sud-Ovest al fine di evitare di 

attraversare il nucleo residenziale rurale della frazione Cascine Tetti, mantenendo, comunque, dal 

sostegno p.012N al p. 015N, un andamento rettilineo. Nella campata delimitata dai sostegni p.014N 

e p.015N, in corrispondenza dell'attraversamento del torrente Mongia, si verifica il maggior dislivello 

dell'elettrodotto in progetto, pari a circa 70 m. 

In corrispondenza del sostegno p.015N, il tracciato compie un'altra deviazione verso Sud-Ovest, 

inserendosi in un'area agricola in progressiva salita, delimitata dal torrente Mongia e dalla linea 

ferroviaria TO-SV. Così, tramite un percorso quasi rettilineo l'elettrodotto giunge al sostegno p.019N, 

dove attraverso un cambio di direzione di circa 90°, si connette al sostegno p.998N interno alla 

nuova SE 132 kV di Lesegno. 

 

La nuova SE 132 kV di Lesegno in progetto si trova in un'area agricola, tra il sostegno in progetto 

p.019N della T.731 ”Lesegno-Ceva” e il sostegno esistente p.45 della T.730 “Mondovì-Rivacciaio” e 

la linea ferroviaria TO-SV, in prossimità dello stabilimento della società Rivacciaio SpA. Le sue 
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dimensioni complessive sono pari a 90 x 40 m e l'area su cui sorge risulta essere naturalmente 

mascherata; non risultando visibile da alcuna via pubblica. Al fine di consentire l'accesso alla SE ai 

mezzi di lavoro e di servizio, è prevista l'ampliamento della viabilità esistente, proveniente dalla SP 

N°34 (Comune di San Michele di Mondovì), riqualificandola a strada bianca.  

 

Al fine di consentire il raccordo dell'elettrodotto T.730 alla nuova SE 132 kV, si prevede di eseguire 

una variante all'ultima campata del suddetto elettrodotto. In particolare, lasciando pressappoco 

invariata la direzione attuale, l'elettrodotto si collega dal sostegno esistente p.45 al sostegno in 

progetto p.998N interno alla nuova SE 132 kV tramite una breve campata di lunghezza pari a circa 

46 m. Si evidenzia che per ripristinare il collegamento elettrico verso lo stabilimento della Rivacciaio 

SpA, che la stessa Rivacciaio SpA presenterà agli enti competenti un proprio iter autorizzativo al 

fine di realizzare il collegamento tra il portale esistente interno al suo stabilimento e il sostegno in 

progetto p.997N interno alla SE 132 kV di Lesegno. 
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3 ASPETTI NORMATIVI DI PREVENZIONE INCENDI 

Si riporta l’elenco delle norme di prevenzione incendi che stabiliscono distanze di sicurezza da 

elettrodotti aerei. 

 

 D.M. 31 luglio 1934 e s.m.i., artt. 28 e 29 “ Deposito di oli minerali”;  

 D.M. Interno 12 settembre 2003 “Depositi di gasolio per autotrazione ad uso privato, di 

capacità geometrica non superiore a 9 m³ in contenitori – distributori rimovibili per il 

rifornimento;  

 D.M. 13 ottobre 1994 “Depositi GPL in serbatoi fissi di capacità > 5 m³ e/o in recipienti mobili 

di capacità complessiva superiore a 5000 kg”;  

 D.M. 14 maggio 2004 “Depositi di GPL con capacità complessiva non superiore a 13 m³, non 

adibiti ad uso commerciale”;  

 Circolare Min. Interno n° 10 del 10/02/1969,paragrafo 9.2 “Distributore stradale di 

carburante”;  

 D.P.R. 340 del 24 ottobre 2003 “Distributore stradale di GPL”;  

 D.M. 24 novembre 1984 “Depositi di metano”;  

 Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 16 aprile 2008 “Opere e sistemi di distribuzione 

e di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8.”;  

 Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 17 aprile 2008 “Opere e impianti di trasporto di 

gas naturale con densità non superiore a 0,8”;  

 D.M. 24 maggio 2002 “Distributore stradale di gas naturale (metano)”;  

 D.M. 31 agosto 2006 “Distributore stradale di idrogeno”;  

 D.M. 18 maggio 1995 “Deposito di soluzioni idroalcoliche”; Regolamento T.U.L.P.S.: 

Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635 “Sostanze esplosive”. 
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4 Misure normative assunte per il progetto, attestanti il rispetto delle distanze 
di sicurezza  dell’elettrodotto da elementi sensibili. 

Nelle tabelle seguenti si riportano le misure normative assunte per il progetto, attestanti il rispetto 

delle distanze di sicurezza dell’elettrodotto da elementi sensibili quali le attività soggette al controllo 

dei Vigili del Fuoco e gli stabilimenti a rischio di incidenti rilevante; nonché la relativa dichiarazione 

di rispetto delle distanze di sicurezza esplicitate. 

 

Attività soggetta 
al controllo 

Vigili del Fuoco 

Norma di 
riferimento 

Distanza minima prescritta dalla 
norma 

e/o altre prescrizioni 

Distanza dall’elettrodotto 
o rispetto di altre prescrizioni 

 
Deposito di oli 
minerali 
 
 

 
DM 31 luglio 1934 e 
s.m.i., artt. 28 e 29 
 

 
Divieto di passaggio di linee elettriche 
aerei al di sopra di locali di travaso o 
detenzione di oli minerali, 
autorimesse ecc. 
 

 
L’elettrodotto aereo non passa al di 
sopra di locali di travaso o 
detenzione oli minerali, autorimesse 
ecc. 
 

 
Depositi di gasolio 
per autotrazione ad 
uso privato, di 
capacità 
geometrica non 
superiore a 9 m³ in 
contenitori – 
distributori rimovibili 
per il rifornimento 
 

 
D.M. Interno 12 
settembre 2003 
 
 
 
 

 
Distanza minima di elementi 
pericolosi dalla proiezione verticale di 
linee elettriche ad alta tensione: 6 m. 

 
La distanza di elementi pericolosi 
dalla proiezione verticale 
dell’elettrodotto risulta maggiore o 
uguale a 6 m. 

 
Depositi di GPL con 
capacità 
complessiva non 
superiore a 13 m³, 
non adibiti ad uso 
commerciale 
 

 
D.M. 14 maggio 
2004 

 
La distanza dagli elementi pericolosi 
del deposito (serbatoio, punto di 
riempimento, gruppo multi valvole e 
tutti gli organi di intercettazione e 
controllo, con pressione di esercizio 
superiore a 1,5 bar) della proiezione 
verticale di linee ad alte tensione deve 
essere di almeno 15 m. 
 

 
La distanza della proiezione verticale 
dell’elettrodotto dagli elementi 
pericolosi risulta maggiore o uguale 
a 15 m. 

 
Depositi GPL in 
serbatoi fissi di 
capacità > 5 m³  e/o 
in recipienti mobili 
di capacità 
complessiva 
superiore a 5000 kg 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
D.M. 13 ottobre 
1994 
 
 
 
 
 

 
Tra gli elementi pericolosi e linee 
elettriche aeree deve essere 
osservata una distanza in proiezione 
di 20 m per tensioni superiori a 1 kV 
fino a 30 kV. 
Per tensioni superiori a 30 kV la 
distanza (in metri), in funzione della 
tensione U (in kV), è data dalla 
formula: 
L = 20 + 0,1 x (U-30). 
Nella fascia di rispetto di metri 3 + 
0,1x U dalla proiezione in piano delle 
linee elettriche con tensione oltre 1 
kV, non devono sorgere fabbricati di 
alcun genere. Nel caso di linee aeree 
aventi tensione fino a 1 kV devono 
essere rispettate le distanze di 
protezione di cui al punto 4.4. 
 

 
La distanza di elementi pericolosi 
dalla proiezione verticale 
dell’elettrodotto risulta maggiore o 
uguale a   
20 + 0,1 x (132-30) = 30,2 m. 
 
Nella fascia di rispetto di metri 
3 + 0,1 x 132 = 16,2 m 
non sorgono fabbricati di alcun 
genere 
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Attività soggetta 
al controllo 

Vigili del Fuoco 

Norma di 
riferimento 

Distanza minima prescritta dalla 
norma 

e/o altre prescrizioni 

Distanza dall’elettrodotto 
o rispetto di altre prescrizioni 

 
Distributore 
stradale di 
carburante 

 
Circolare Min. 
Interno n° 10 del 
10/02/1969, 
paragrafo 9.2 

 
I punti di rifornimento (colonnine 
distributrici) ed i punti di travaso 
(pozzetto dei serbatoi interrati) non 
devono essere sottostanti a linee 
elettriche ad alta tensione e devono 
distare dalla proiezione orizzontale di 
queste non meno di 6 m. 
 

 
L’elettrodotto non passa al di sopra 
di punti di rifornimento e di travaso. 
La distanza della proiezione 
orizzontale degli elementi pericolosi 
più vicini risulta maggiore o uguale a 
6,0 m. 

 
Distributore 
stradale di GPL 

 
DPR 340 del 24 
ottobre 2003 

 
Distanza tra gli elementi pericolosi 
dell’impianto (serbatoi, punti di 
riempimento, pompe adibite 
all’erogazione di GPL, pompe e/o 
compressori adibiti al riempimento dei 
serbatoi fissi, apparecchi di 
distribuzione a semplice o doppia 
erogazione) e le linee elettriche aeree, 
con valori di tensione maggiori di 400 
V efficaci per corrente alternata e di 
600 V per corrente continua, deve 
essere osservata una distanza, 
misurata in proiezione di 15 m 
 

 
La distanza dell’elettrodotto, misurata 
in proiezione, da elementi pericolosi 
risulta maggiore o uguale a 15 m. 

 
Depositi di metano 

 
DM 24 novembre 
1984 

 
L’area occupata dai serbatoi fuori 
terra e quella circostante, definita 
dall’applicazione delle distanze di 
sicurezza previste, non deve essere 
attraversata da linee aeree; le linee 
elettriche con tensione superiore a 30 
kV devono distare in pianta almeno 
50 m e quelle con tensione superiore 
a 1 kV e fino a 30 kV almeno 20 m dal 
perimetro della proiezione in pianta 
del serbatoio più vicino. 
(…) la distanza di sicurezza dalle 
linee elettriche aeree, misurata tra la 
proiezione della linea aerea più vicina 
ed il perimetro degli elementi sopra 
considerati, non deve essere inferiore 
a 15 m. 
I piazzali dell’impianto non devono, 
comunque, essere attraversati da 
linee elettriche aeree ad alta tensione 
 

 
L’elettrodotto non attraversa aree 
occupate da serbatoi fuori terra e la 
sua distanza in pianta dal serbatoio 
più vicino risulta maggiore o uguale a 
50 m. 
Il perimetro dell’’impianto più vicino 
dista dall’elettrodotto almeno 15 m 
ed i piazzali dell’impianto non sono 
attraversati da linee elettriche aeree. 

 
Opere e sistemi di 
distribuzione e di 
linee dirette del gas 
naturale con 
densità non 
superiore a 0,8. 
 

 
Decreto Ministero 
dello Sviluppo 
Economico 16 
aprile 2008 

 
3.4.1.6.3 Distanze di sicurezza 
Le distanze di sicurezza devono 
essere conformi a quanto riportato 
dalle norme indicate nel paragrafo 
3.4.2 

 
Le distanze di sicurezze 
dell’elettrodotto da opere e sistemi di 
distribuzione del gas naturale con 
densità non superiore a 0,8, risultano 
conformi a quanto stabilito nel 
paragrafo 3.4.2 del Decreto M.S.E. 
16 aprile 2008 
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Attività soggetta 
al controllo 

Vigili del Fuoco 

Norma di 
riferimento 

Distanza minima prescritta dalla 
norma 

e/o altre prescrizioni 

Distanza dall’elettrodotto 
o rispetto di altre prescrizioni 

 
Opere e impianti di 
trasporto di gas 
naturale con 
densità non 
superiore a 0,8. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
Decreto Ministero 
dello Sviluppo 
Economico 17 
aprile 2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
2.6 Distanze da linee elettriche tra 
condotte interrate ed i sostegni con i 
relativi dispersori per messa a terra 
delle linee elettriche devono essere 
rispettate le distanze minime fissate 
dal decreto del Ministero dei lavori 
pubblici 21 Marzo 1988, n. 449 e 
successive modifiche. I punti di linea, 
gli impianti e le centrali di 
compressione non possono essere 
ubicati al di sotto di linee elettriche 
aeree. 
La distanza fra condotte aeree o 
apparati e di dispositivi fuori terra 
appartenenti a punti di linea e 
impianti, non può essere inferiore 
all’altezza dei conduttori sul terreno 
come da Decreto del Min. dei Lavori 
Pubblici del 21 Marzo 1988, n. 449 e 
successive modifiche. Gli sfiati degli 
eventuali dispositivi di scarico devono 
comunque essere posizionati ad 
almeno 20 m dalla proiezione 
verticale del conduttore più vicino. 
Per le linee elettriche aeree con 
tensione di esercizio maggiore di 30 
kV occorre verificare le eventuali 
interferenze elettromagnetiche sulla 
condotta in modo da prevedere 
eventualmente l’esecuzione di opere 
di protezione a difesa di tensioni 
indotte. 
La distanza fra linee elettriche 
interrate, senza protezione 
meccanica, e condotte interrate, non 
drenate, non deve essere inferiore a 
0,5 m sia nel caso di attraversamenti 
che di parallelismi. Tale distanza può 
essere eccezionalmente ridotta a 0,3 
m quando venga interposto un 
elemento separatore non metallico 
(per esempio lastre di calcestruzzo o 
di materiale isolante rigido). Nel caso 
degli attraversamenti non si devono 
avere giunti sui cavi di energia a 
distanza inferiore ad un metro dal 
punto di incrocio a meno che non 
venga interposto un elemento 
separatore non metallico. 
Qualora le linee elettiche siano 
contenute in un manufatto di  
protezione valgono le prescrizioni del 
punto 2.7 
Non devono mai essere disposti nello 
stesso manufatto di protezione cavi di 
energia e condotte per il trasporto di 
gas. 
 
 
 
 
 

 
L’elettrodotto rispetta le distanze 
minime da condotte interrate fissate 
dal decreto del Ministero dei lavori 
pubblici 21 Marzo 1988, n. 449 e 
successive modifiche. 
Al di sotto della linea elettrica aerea 
non sono presenti punti di linea, 
impianti e centrali di compressione. 
La distanza fra condotte aeree o 
apparati e di dispositivi fuori terra 
appartenenti a punti di linea e 
impianti, risulta maggiore o uguale 
all’altezza dei conduttori sul terreno 
come da Decreto del Min. dei Lavori 
Pubblici del 21 Marzo 1988, n. 449 e 
successive modifiche. 
Gli sfiati degli eventuali dispositivi di 
scarico risultano essere posizionati 
ad almeno 20 m dalla proiezione 
verticale del conduttore più vicino. 
I valori dei campi Elettrici e Magnetici 
dell’elettrodotto risultano tali da non 
interferire in alcun modo sulle 
condotte. 
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Attività soggetta 
al controllo 

Vigili del Fuoco 

Norma di 
riferimento 

Distanza minima prescritta dalla 
norma 

e/o altre prescrizioni 

Distanza dall’elettrodotto 
o rispetto di altre prescrizioni 

 
Distributore 
stradale di gas 
naturale (metano) 

 
DM 24 maggio 
2002 

 
Tra gli elementi pericolosi 
dell’impianto e le linee elettriche 
aeree, con valori di tensione maggiori 
di 400 V efficaci per corrente alternata 
e di 600 V per corrente continua, deve 
essere osservata, rispetto alla 
proiezione in pianta, una distanza di 
15 m. I piazzali dell’impianto non 
devono comunque essere attraversati 
da linee elettriche aeree con valori di 
tensione superiori a quelli sopra 
indicati. 
 

 
La distanza, misurata sulle proiezioni 
in pianta, tra l’elettrodotto e gli 
elementi pericolosi dell’impianto più 
vicino, risulta essere maggiore o 
uguale a 15 m. 
I piazzali dell’impianto non risultano 
essere attraversati da linee elettriche 
aeree con valori di tensione superiori 
a quelli indicati dal DM 24 maggio 
2002 
  

 
Distributore 
stradale di idrogeno 

 
DM 31 agosto 2006 

 
Tra gli elementi pericolosi 
dell’impianto e le linee elettriche 
aeree, con valori di tensione maggiori 
di 400 V efficaci per corrente alternata 
e di 600 V per corrente continua, deve 
essere osservata, rispetto alla 
proiezione in pianta, una distanza di 
30 m. 
I piazzali dell’impianto non devono 
comunque essere attraversati da linee 
elettriche aeree con valori di tensione 
superiori a quelli sopra indicati. 
 

 
La distanza, misurata sulle proiezioni 
in pianta, tra l’elettrodotto e gli 
elementi pericolosi dell’impianto più 
vicino, risulta essere maggiore o 
uguale a 30 m. 
I piazzali dell’impianto non risultano 
essere attraversati da linee elettriche 
aeree con valori di tensione superiori 
a quelli indicati dal DM 24 maggio 
2002 

 
Deposito di 
soluzioni 
idroalcoliche 

 
DM 18 maggio 
1995 

 
Tra gli elementi pericolosi del 
deposito e la proiezione verticale di 
linee elettriche aeree devono essere 
osservate distanze non inferiori a: 

- 7 m per tensioni superiori a 1 
kV e non superiori a 30 kV; 

- Al valore dato dalla formula: 
7 + 0,05 U ove L è espresso 
in metri e la tensione U in 
kV, per tensioni superiori a 
30 kV; 

Le linee aeree a tensione inferiore a  
1kV devono osservare, dagli elementi 
pericolosi del deposito, le distanze di 
protezione (5 m) 
 

 
La distanza tra gli elementi pericolosi 
del deposito e la proiezione verticale 
dell’elettrodotto risulta maggiore o 
uguale a: 7 + 0,05 x 132 = 13,6 m. 
 

 
Sostanze esplosive 

 
Regolamento 
T.U.L.P.S. : Regio 
Decreto 6 maggio 
1940, n. 635 

 
Allegato B – Capitolo X: Sicurezza 
contro incendi e Sicurezza contro 
scariche elettriche atmosferiche 
“Le cataste di proiettili, devono essere 
poste a distanza non minore di 20 m 
da linee elettriche” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’elettrodotto è posto a distanza 
maggiore o uguale a 20 m. da 
cataste di proiettili o depositi di 
sostanze esplosive. 

 


